
Allegato "B" all'atto n. 69411/26369 di Repertorio-----------------

--------------------------------------------STATUTO---------------------------------------------

-----------------------------------della associazione-----------------------------------

------------"PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL ONLUS"------------

----DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO DELL'ASSOCIAZIONE-----

Art. 1 - Denominazione----------------------------------------------------------------

E' costituita una associazione riconosciuta denominata "PRO-

GETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL ONLUS".-----------------------------

Con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore la denominazione sarà "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTER-

NA TIONAL ETS".------------------------------------------------------------------------------

L'associazione è soggetto della cooperazione allo sviluppo

ed al l'aiuto umanitario a sensi della Legge n. 125 dell'11

ago sto 2014.---------------------------------------------------------------------------------

Art. 2 - Sede-------------------------------------------------------------------------------

L'associazione ha sede in Milano.----------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di modificare l'indi-

riz zo della sede dell'associazione nell'ambito dello stesso

Co mune, non ché di costituire altrove sedi secondarie.------------

Art. 3 - Durata----------------------------------------------------------------------------

L'Associazione ha durata illimitata.-----------------------------------------

Art. 4 - Scopo------------------------------------------------------------------------------

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusiva-

men te la cooperazione allo sviluppo e alla solidarietà in-

terna zionale nei Paesi più poveri del mondo ed in particola-

re in Bangladesh.-------------------------------------------------------------------------

L'Associazione non potrà sviluppare rapporti di dipendenza,

con enti con finalità di lucro, né essere collegata in alcun

modo  agli  interessi  di  enti pubblici o privati, italiani o

stranieri aventi scopo di lucro. Il fine istituzionale del-

l'Associazione è l'atti vità di Cooperazione allo Sviluppo in

favore delle popolazioni dei Paesi sottosviluppati e in via

di sviluppo, di seguito, in breve, paesi beneficiari che

svolgerà sempre attenta ai bisogni del ter ritorio e in co-

stante relazione con le varie istituzioni e in ge nerale con-

gli enti del Terzo Settore, mirando allo sviluppo del le po-

po lazioni beneficiarie.---------------------------------------------------------------

L'attività dell'associazione si svolge nei seguenti settori:

a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 ago-

sto 2014 n. 125, e successive modificazioni;----------------------------

b) assistenza socio sanitaria a favore di soggetti partico-

larmente svantaggiati e bisognosi di supporto e cure specia-

li nei Paesi più poveri del mondo ed in particolare in Ban-

gla desh a favore dei fuo ri casta e degli emarginati;--------------

c) educazione ed istruzione a favore di bambini e formazione

lavo rativa per i giovani e le persone svantaggiate per ra-

gio ni fisi che, economiche, sociali e familiari, con partico-

lare riguardo al le donne   e alle persone fuori casta del

Bangla desh, per vivere e lavorare in modo dignitoso e auto-

nomo.---------------------------------------------------------------------------------------------
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Nell'esercizio della sua attività ed ispirandosi ai principi

di solidarietà umana, l'associazione potrà, a titolo mera-

men te esem plificativo e non esaustivo:--------------------------------------

- promuovere progetti di emancipazione economica e culturale

a fa vore dei bambini dei Paesi più poveri del mondo e in via

di svi luppo, in particolare del Bangladesh, anche attraverso

l'attiva zione di programmi di sostegno a distanza;------------------

- promuovere progetti di alfabetizzazione e per il diritto

allo studio a favore di comunità svantaggiate dei Paesi più

poveri  del  mondo,  con programmi di intervento e di sostegno

al sistema educa tivo primario, in particolar modo nel di-

stretto di Satkhira in Bangladesh,--------------------------------------------

- promuovere interventi socio educativi e di formazione pro-

fes sionale anche attraverso progetti di inserimento lavora-

ti vo di persone svantaggiate senza distinzioni di genere,

et nia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni

perso nali o sociali;--------------------------------------------------------------------

- predisporre esposizioni collettive dei prodotti delle co-

mu nità svantaggiate coinvolte in progetti di auto-imprendi-

to rialità, e curarne la presentazione collettiva in mostre e

fiere;-------------------------------------------------------------------------------------------

- collaborare allo sviluppo delle comunità dei Paesi sotto-

svilup pati e in via di sviluppo attraverso attività di sen-

si bilizzazione ai temi della responsabilità e solidarietà

so ciale, realizzando e promuovendo progetti di cooperazione

in ternazionale, al fine di favorire rapporti di mutuo arric-

chi mento tra le comunità dei Paesi sviluppati e le comunità

dei PVS, nel rispetto delle culture ed usanze locali;-------------

- realizzare campagne di informazione e promozione relative

a fini istituzionali, favorendo invio di volontari nei paesi

beneficiari dei progetti dell’associazione. In questo modo,

l'associazione che intende tener conto del contributo e del-

l'importanza che i volon tari possono portare alla buona riu-

scita dei progetti ritiene che si crei un terreno favorevole

per lo scambio reciproco di cono scenze tra volontari espa-

triati e la comunità che li ospita, che per entrambi può ri-

sultare di grande utilità;----------------------------------------------------------

- promuovere e realizzare servizi mirati all'inserimento so-

ciale e alla difesa dei diritti delle donne nei Paesi in Via

di Sviluppo, attraverso l'attivazione di percorsi e progetti

finalizzati  alla  promozione  delle pari opportunità e il ri-

co noscimento delle diffe renze di genere come valore.--------------

L'associazione potrà svolgere la sua attività anche in Ita-

lia dove potrà:----------------------------------------------------------------------------

1. sensibilizzare alle condizioni di vita dei beneficiari

nei PVS; animare iniziative pubbliche di sensibilizzazione

sul tema del rapporto nord-sud e di approfondimento dei pro-

pri progetti, miran do a favorire lo scambio e la cooperazio-

ne tra realtà locali ita liane e comunità beneficiarie;-----------

2. dare assistenza sociale e socio sanitaria a profughi e
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ri fu giati provenienti dai paesi più poveri del mondo e-

princi palmente dal Bangladesh;---------------------------------------------------

3. contrastare la discriminazione favorendo l'integrazione

socia le, culturale e lavorativa degli immigrati e la promo-

zione dei di ritti umani;-------------------------------------------------------------

4. aiutare l'inserimento socio culturale ed educativo di mi-

granti minori non accompagnati;-------------------------------------------------

5. promuovere e sensibilizzare la difesa e i diritti umani

con at tività di informazione sui temi della cooperazione in-

ternazionale e della mondialità nelle scuole e, più in gene-

rale, in contesti informativi pubblici.------------------------------------

Più in generale, l'associazione intende:----------------------------------

1. promuovere lo sviluppo di comunità in un'ottica di piena

valo rizzazione delle risorse locali e di pari dignità dei

be neficiari;---------------------------------------------------------------------------------

2. realizzare progetti di cooperazione allo sviluppo nei

Pae si più poveri del mondo e in via di sviluppo anche attra-

verso l'invio di personale, diversamente inquadrato secondo

la qua lifica e l'espe rienza professionale, per interventi di

coope razione a breve, me dio o lungo termine o in situazione

di emergenza; sostenere micro progetti gestiti da referenti

loca li  nei PVS, anche senza invio di volontari e di persona-

le;------------------------------------------------------------------------------------------------

3. sviluppare attività di ricerca e azione partendo dalle

esigenze espresse dai paesi beneficiari, che mirino alla

rea lizzazione di interventi su cui fondare la progettazione

par tecipata in ambito educativo, sanitario e sociale.-------------

L'Associazione, inoltre, potrà svolgere attività accessorie,

se condarie e strumentali, che si considerano integrative e

funziona li allo sviluppo dell'attività istituzionale di so-

li darietà socia le, nei limiti consentiti dal D. Lgs. 4 di-

cembre 1997, n. 460 e dall'art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017.----

L'Associazione può svolgere le sue attività in collaborazio-

ne con qualsiasi altra istituzione pubblica o privata, nel-

l'am bito e nei limiti degli scopi statutari.----------------------------

L'associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle

sopra indicate, ad eccezione di quelle ad esse direttamente

connesse e comunque in via non prevalente sempre in osser-

van za della normati va in vigore in materia di terzo settore.

Art. 5 - Principi ispiratori------------------------------------------------------

L'Associazione, nell'ambito delle sue attività e nella con-

du zione delle stesse, assume i seguenti princìpi ispiratori:

Solidarietà sociale: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL

ON LUS" crede nell'importanza di contribuire al miglioramento

delle condizioni di vita delle comunità più disagiate che

vi vono nei Paesi sottosviluppati o in via di sviluppo-------------

Cooperazione: affinchè ogni intervento avvenga portando ri-

sultati il più soddisfacenti possibile, "PROGETTO UOMO - RI-

SHILPI INTERNA TIONAL ONLUS" vuole dare voce alle associazio-

ni locali, che meglio di chiunque altro conoscono il tessuto

.



so ciale nel quale operano, i reali bisogni della popolazio-

ne, la lingua e la cultura.--------------------------------------------------------

Istruzione:  "PROGETTO  UOMO  -  RISHILPI INTERNATIONAL ONLUS"

opererà con l'intento di dare la possibilità a un numero

sem pre maggiore di bambini di accedere all'istruzione scola-

sti ca, ai corsi di for mazione professionale e universitaria,

promuovendo in generale il diritto allo studio.-----------------------

Salute: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL ONLUS" agirà

con l'intenzione di fornire aiuti che diano risposta al di-

ritto alla salute delle popolazioni dei paesi in via di svi-

luppo e più poveri del mondo con particolare riguardo alla

prevenzione dei traumi da parto e alla fisioterapia e riabi-

litazione di persone disabili, specialmente bambini in Ban-

gladesh.----------------------------------------------------------------------------------------

Diritti delle donne: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL

ON LUS" vuole dare voce al diritto di uguaglianza delle don-

ne, forte mente negato nei Paesi del sud del mondo.------------------

Efficienza e Trasparenza: per destinare ai beneficiari quan-

to più è possibile "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL

ON LUS" opererà attraverso una struttura il più snella possi-

bi le, utilizzando il numero minimo di staff e il numero mas-

simo di volontari; sarà at tento amministratore dei fondi ge-

stiti, mantenendo i costi di ge stione delle operazioni entro

livelli accettabili.-------------------------------------------------------------------

Efficacia: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL ONLUS"

in tende raggiungere gli obiettivi prefissati in ogni proget-

to di sviluppo con accuratezza, completezza e professionali-

tà.------------------------------------------------------------------------------------------------

Certificazione: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL ON-

LUS" certificherà i risultati di bilancio della propria ge-

stione econo mica, relazionando con trasparenza sugli obiet-

ti vi perseguiti e sui risultati conseguiti.-----------------------------

Libertà di Pensiero: "PROGETTO UOMO - RISHILPI INTERNATIONAL

ON LUS"  cercherà  di  agire con coscienza imparziale, rispetto

e umil tà, indipendentemente dall'orientamento politico, dal-

le confessio ni religiose, dal genere e dalla nazionalità di

ap partenenza degli individui.-----------------------------------------------------

Art. 6 - Raccolta Fondi---------------------------------------------------------------

L'associazione può finanziare le proprie attività di inte-

res se ge nerale anche mediante la raccolta fondi nel rispetto

di quanto previsto dall'art. 7 del Decreto Legislativo n.

117/2017.--------------------------------------------------------------------------------------

Art. 7 - Volontariato e personale dipendente----------------------------

7.1 Per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali,

l'asso ciazione si può avvalere di dipendenti e di personale

assunto an che in regime di convenzione nel rispetto delle

vi genti disposi zioni di legge. L'associazione può inoltre

avva lersi della colla borazione e delle prestazioni d'opera

di professionisti e di altre organizzazioni con cui potrà

stipu lare apposite convenzioni.-------------------------------------------------
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L'Associazione potrà, altresì, nei limiti strettamente ne-

ces sari al suo regolare funzionamento, ovvero occorrenti al

fine di quali ficare e specializzare le attività per il rag-

giungi mento degli scopi statutari, avvalersi di prestazioni

di la voro autonomo e/o subordinato nel rispetto di quanto

previsto dall'art. 10, comma 6, lettera e) del D. Lgs. n.

460/1997 e dall'art. 8 del D. Lgs. n. 117/2017.-----------------------

L'attività degli associati non potrà essere retribuita in

al cun modo, ad essi potranno essere rimborsate solamente le

spese effet tivamente sostenute e documentate per l'attività

prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dal Con-

si glio Direttivo.------------------------------------------------------------------------

7.2 L'associazione può avvalersi di volontari che saranno

iscritti in apposito registro.---------------------------------------------------

Ai  volontari  spetta  unicamente  il rimborso delle spese so-

ste nute e documentate. Il Consiglio Direttivo può deliberare

per un rimborso spese a fronte di autocertificazione nel ri-

spetto dei limiti pre visti dall'art. 17 del Decreto Legisla-

tivo n. 117/2017.-------------------------------------------------------------------------

I volontari dovranno essere assicurati contro infortuni o

ma lattie connessi allo svolgimento della loro attività.---------

---------------------------PATRIMONIO E MEZZI ECONOMICI---------------------------

Art. 8------------------------------------------------------------------------------------------

Il patrimonio dell'Associazione è formato da un fondo di do-

tazio ne, immobilizzato ed inalienabile, a garanzia dei terzi

e da un fondo di gestione utilizzato per il raggiungimento

degli scopi istituzionali.---------------------------------------------------------

Il Fondo di Dotazione è costituito:------------------------------------------

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà

del l'associazione;-----------------------------------------------------------------------

b) dai fondi derivanti da eventuali eccedenze di bilancio.----

I proventi con cui provvedere alla attività ed alla vita

del l'as sociazione (fondo di gestione) sono costituiti:-----------

a) dalle quote associative;-------------------------------------------------------

b) dai redditi dei beni patrimoniali;---------------------------------------

c) dalle erogazioni e contributi di cittadini, enti ed asso-

cia zioni, nonché dalle raccolte pubbliche di fondi;----------------

d) da donazioni, legati e lasciti testamentari;-----------------------

e) dai contributi dello Stato, di enti o istituzioni pubbli-

che fi nalizzati al sostegno di specifici progetti di coope-

ra zione e svi luppo;---------------------------------------------------------------------

f) dai contributi di organismi internazionali volti al fi-

nan zia mento dei progetti di cooperazione e sviluppo promossi

dall'asso ciazione (ad esempio contributi da fondi europei).---

-------------------------------------------ASSOCIATI-------------------------------------------

Art. 9 - Associati-----------------------------------------------------------------------

Possono essere soci dell'associazione le persone fisiche

nel la maggiore età che condividendo lo spirito e gli ideali

del l’asso ciazione, intendono impegnarsi personalmente per il

raggiungimento dei fini  statutari, senza distinzione di na-
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zionalità o cittadi nanza, età, estrazione sociale, culturale

e fede religiosa che, a giudizio del Consiglio Direttivo, ne

condividono gli scopi.----------------------------------------------------------------

Gli associati si distinguono in:------------------------------------------------

- fondatori, ovvero coloro che hanno partecipato alla fonda-

zione della presente associazione, indicati nell'atto costi-

tutivo;-----------------------------------------------------------------------------------------

- ordinari, ovvero le persone fisiche la cui domanda di am-

missione sia stata accettata secondo le modalità di cui al-

l'art. 10 del presente statuto.-------------------------------------------------

I membri s'impegnano a partecipare effettivamente alla vita

e alle iniziative dell'associazione contribuendo così a con-

se guire un suo organico sviluppo e a perseguirne le finali-

tà. Si impegnano inol tre ad osservare lo Statuto, il codice

etico e gli eventuali rego lamenti interni dell'associazione.

L'effettività del rapporto associativo è garantita dall'e-

spressa esclusione della temporaneità della partecipazione

alla vita asso ciativa.----------------------------------------------------------------

Art. 10 - Ammissione degli associati-----------------------------------------

La domanda di ammissione, avallata dalla firma di un socio

fonda tore o di due soci ordinari, deve essere sottoposta in

forma scritta all’attenzione del Consiglio Direttivo per po-

sta ordinaria presso la sede dell’associazione o all’indi-

riz zo email dedicato perché, constatata l'idoneità del can-

dida to, ne deliberi l'ammis sione all'associazione. Sarà ri-

tenuto idoneo il candidato che ab bia già svolto in passato

attività  di  associazionismo  o volonta riato in contesti mul-

ticulturali e/o multirazziali, e che si dimo stri consapevole

dello sforzo personale, intellettivo e fisico ri chiesto in

relazione alla partecipazione attiva e proattiva nel conte-

sto associativo.--------------------------------------------------------------------------

L'eventuale delibera che rifiuti la candidatura deve essere

dovu tamente motivata. Il candidato che ha presentato la do-

manda può chiedere entro i 60 giorni dalla comunicazione del

rigetto che sullo stesso si pronunci l'assemblea.-------------------

La qualifica di associato è personale e non può essere tem-

po ranea, fatto salvo il diritto di recesso dell'associato

ovve ro la facoltà dell'associazione di deciderne l'esclusio-

ne.------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 11 - Diritti e obblighi degli associati----------------------------

Ogni associato:----------------------------------------------------------------------------

- ha diritto di partecipare alla vita associativa, esprimen-

do il proprio voto in assemblea;------------------------------------------------

- ha diritto di assistere alle riunioni del Consiglio Diret-

tivo, senza diritto di voto, purchè ne faccia richiesta

scritta almeno cinque giorni prima della riunione;------------------

- ha diritto di partecipare alle attività dell'associazione;

- ha l'obbligo di pagare entro il primo marzo di ogni anno

la quo ta associativa annua, determinata dal Consiglio Diret-

tivo;---------------------------------------------------------------------------------------------
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- ha l'obbligo di rispettare le disposizioni del presente

statuto, nonché le deliberazioni degli organi sociali;-----------

- può consultare in ogni momento i libri delle adunanze del-

l'As semblea e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;----

- può consultare in ogni momento il libro degli associati e

chie dere di estrarne copia a proprie spese.-----------------------------

Art. 12   Recesso, esclusione e decadenza dell'associato---------

Il  recesso dell'associato deve risultare da comunicazione in

forma scritta, notificata con qualsiasi mezzo, anche a mezzo

di posta elettronica, al Consiglio Direttivo, ed ha effetto

dal momento della sua ricezione.------------------------------------------------

L'esclusione dell'associato può essere deliberata dal Consi-

glio Direttivo nel solo caso in cui sussistano gravi motivi,

ed in ogni caso:--------------------------------------------------------------------------

- per inosservanza delle disposizioni del presente statuto e

delle deliberazioni degli organi dell'associazione;----------------

- per prolungata diserzione dell'Assemblea degli associati,

che si protragga per più di due (2) volte consecutive;-----------

- per mancato pagamento della quota associativa che si pro-

tragga oltre il primo marzo dell'anno solare cui la quota

af ferisce;------------------------------------------------------------------------------------

- se l'associato abbia promosso o compiuto, anche indiretta-

mente, iniziative rivolte ad ostacolare l'attività dell'as-

so ciazione, ov vero a gettare discredito sulla stessa o sugli

associati;------------------------------------------------------------------------------------

- per indegnità dell'associato a partecipare alla vita del-

l'asso ciazione, anche in relazione alla propria condotta

pri vata.----------------------------------------------------------------------------------------

La decadenza dell'associato è pronunciata dal Consiglio Di-

rettivo a seguito di interdizione, inabilitazione o condanna

dell'associa to per reati comuni in genere, ad eccezione di

quelli di natura colposa, o per condotta contraria alle leg-

gi, all'ordine pubblico ed agli scopi dell'associazione.--------

L'associato colpito da provvedimento di esclusione o deca-

den za ha diritto di ricorso all'assemblea dei soci.----------------

L'apertura di qualsiasi procedimento per i casi contemplati

deve essere comunicata all'interessato con lettera raccoman-

data AR.----------------------------------------------------------------------------------------

Gli  associati che hanno esercitato il diritto di recesso ov-

vero siano stati esclusi dall'associazione, siano decaduti o

che comun que abbiano cessato a qualsiasi titolo di far parte

dell'associa zione, non hanno alcun diritto a ripetere i con-

tributi versati, né possono vantare alcun diritto sul patri-

monio dell'associazione.-------------------------------------------------------------

Art. 13 - Organi dell'associazione.-------------------------------------------

Sono organi dell'associazione:---------------------------------------------------

- l'Assemblea degli associati-----------------------------------------------------

- il Consiglio Direttivo;-----------------------------------------------------------

- il Presidente del Consiglio Direttivo;----------------------------------

- il Tesoriere;----------------------------------------------------------------------------

.



- il Segretario;--------------------------------------------------------------------------

- l'Organo di controllo e il Revisore dei conti.---------------------

Art.14 - Assemblea degli associati--------------------------------------------

L'Assemblea è costituita da tutti gli associati e può svol-

gersi anche in luogo diverso dalla sede dell'associazione

en tro i limiti dei confini nazionali.---------------------------------------

In Assemblea ogni associato ha diritto ad un voto, e può

far si rappresentare esclusivamente da un altro associato

(che non sia membro del Consiglio Direttivo, Revisore o mem-

bro del collegio dei revisori) conferendogli delega scritta.

Ogni as sociato non può avere più di una delega.-----------------------

Le votazioni delle assemblee avvengono sempre in modo pale-

se.------------------------------------------------------------------------------------------------

Non sono ammessi voti per corrispondenza.---------------------------------

L'assemblea ha il compito di:-----------------------------------------------------

- nominare i componenti del Consiglio Direttivo, determinan-

done il numero;----------------------------------------------------------------------------

- nominare il Revisore o i componenti del Collegio dei revi-

sori, designandone il presidente;----------------------------------------------

-  deliberare  sugli  indirizzi e le direttive di ordine gene-

ra le per l'attività dell'associazione;--------------------------------------

- approvare il bilancio predisposto dal Consiglio Direttivo;

- deliberare sulla responsabilità dei componenti del Consi-

glio Di rettivo;----------------------------------------------------------------------------

- deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo e

del lo statuto;------------------------------------------------------------------------------

- deliberare sulla trasformazione, fusione o scioglimento

dell'as sociazione, con conseguente devoluzione del patrimo-

nio;----------------------------------------------------------------------------------------------

- approvare il Codice Etico proposto dal Consiglio Diretti-

vo;------------------------------------------------------------------------------------------------

- deliberare sugli altri oggetti sottoposti al suo esame dai

com ponenti del Consiglio Direttivo;-------------------------------------------

- deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario

o straordinario e di interesse generale posto all'ordine del

giorno.-----------------------------------------------------------------------------------------

Art. 15 - Convocazione dell'Assemblea---------------------------------------

L'Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio Diret-

ti vo su delibera del Consiglio Direttivo o, in sua mancanza,

dal più an ziano dei Consiglieri:------------------------------------------------

- ogni volta che il Consiglio Direttivo ovvero il Presidente

del Consiglio Direttivo ne ravvisino necessità;-----------------------

- quando ne è fatta richiesta scritta, motivata e sotto-

scrit ta da almeno un decimo degli associati, purché in rego-

la con le quote associative;------------------------------------------------------

- in ogni caso almeno una volta l'anno per l'approvazione

del bi lancio (entro quattro mesi dalla chiusura dell'eserci-

zio sociale).-------------------------------------------------------------------------------

Qualora il Consiglio Direttivo ovvero il Presidente non

prov vedano entro venti giorni dalla ricezione della richie-

.



sta  mo tivata, o en tro la scadenza del quarto mese successivo

alla chiusura dell'e sercizio sociale, l'Assemblea può essere

con vocata dal Revisore o dal presidente del Collegio dei re-

viso ri.-----------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione deve essere effettuata mediante invio della

stessa a ciascuno degli associati mediante qualunque modo

che garantisca la prova dell'avvenuta ricezione, compresa la

po sta elettronica anche non certificata, almeno 8 (otto)

giorni prima   di quello fissato per l'adunanza.-----------------------

L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora ed

il luogo della prima e della seconda convocazione, nonché

l'ordine del giorno.--------------------------------------------------------------------

Art. 16 - Assemblea e quorum costitutivi e deliberativi---------

L'assemblea è validamente costituita se sono presenti almeno

la metà degli associati in prima convocazione, e qualunque

sia il nu mero dei presenti in seconda convocazione.----------------

In entrambi i casi l'assemblea delibera a maggioranza asso-

lu ta dei presenti.-----------------------------------------------------------------------

Per le deliberazioni concernenti modifiche dello statuto oc-

corre la presenza di almeno un mezzo degli aventi diritto al

voto ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.----

Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell'asso-

ciazione e la devoluzione del patrimonio occorre in prima

convocazione il voto favorevole di almeno tre quarti degli

associati ed in seconda convocazione il voto favorevole del-

la maggioranza degli associati.-------------------------------------------------

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i

consi glieri non hanno voto.--------------------------------------------------------

Le riunioni dell'assemblea si possono svolgere anche median-

te mez zi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di

cui si darà atto nei relativi verbali:--------------------------------------

a.  che sia consentito al presidente della riunione di accer-

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento

della riu nione, constatare e proclamare i risultati delle

vo tazioni;------------------------------------------------------------------------------------

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

ade guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-

zazione;----------------------------------------------------------------------------------------

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla

discus sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-

smet tere documenti.---------------------------------------------------------------------

Verificandosi tali presupposti, l'assemblea si ritiene svol-

ta nel luogo ove sono presenti il Presidente ed il segreta-

rio o, in sua assenza,  il soggetto verbalizzante che devono

trovar si entro i limiti dei   confini nazionali.-----------------------

Art. 17 - Presidenza dell'Assemblea-------------------------------------------

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diret-

tivo o, in mancanza, dalla persona designata dagli interve-

nu ti. Il Presi dente è assistito dal segretario, e in sua as-
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sen za, da un altro associato designato fra gli intervenuti,

con compiti di verbaliz zazione.-------------------------------------------------

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale,

sotto scritto dal Presidente e dal soggetto verbalizzante; i

verbali de vono essere trascritti in apposito libro delle

adu nanze e delle deliberazioni dell'assemblea degli associa-

ti, tenuto a cura del segretario.----------------------------------------------

Art. 18 - Consiglio Direttivo-----------------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo è costituito da un numero dispari di

mem bri, da un minimo di 3 sino ad un massimo di 5 consiglie-

ri, scelti fra gli associati.-----------------------------------------------------

Possono essere considerati requisiti preferenziali per la

no mina,  una esperienza e competenza nel settore della coope-

ra zione allo sviluppo dei Paesi depressi e della solidarietà

internazionale.---------------------------------------------------------------------------

La nomina e la determinazione del numero dei consiglieri,

ef fet tuati per la prima volta nell'atto costitutivo, è di

com petenza successiva dell'assemblea.---------------------------------------

Il Consiglio Direttivo dura in carica per cinque (5) anni;

la ces sazione dei consiglieri per scadenza del termine ha

effet to dal momento in cui il Consiglio Direttivo è stato

ricosti tuito.-------------------------------------------------------------------------------

I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili più vol-

te.------------------------------------------------------------------------------------------------

La carica di consigliere è gratuita, salvo eventuali rimbor-

si per le spese sostenute e salvo quanto stabilito per il

Presi dente del Consiglio Direttivo dal successivo articolo

23.------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 19 - Dimissioni, decesso o impedimento dei membri del

Consi glio Direttivo---------------------------------------------------------------------

In caso di  dimissioni o decesso di uno o più dei consiglie-

ri in carica, ovvero di impedimento allo svolgimento delle

fun zioni a lui affidate considerato grave dal Consiglio Di-

retti vo, ferma la maggioranza dei consiglieri eletti dal-

l'Assem blea, i consiglieri rimanenti possono nominare un so-

stituto tra gli associati, che ri marrà in carica sino alla

scadenza dell'intero Consiglio.-------------------------------------------------

Nel caso in cui le dimissioni, il decesso o l'impedimento

ri guar dino la maggioranza dei consiglieri eletti dall'Assem-

blea, per la loro sostituzione deve essere senza indugio

con vocata quest'ulti ma. A tale convocazione provvede il Pre-

si dente del Consiglio Di rettivo ovvero il più anziano dei

con siglieri ancora in carica ov vero, qualora le dimissioni,

il  decesso o l'impedimento riguardino la totalità dei consi-

glie ri, il Presidente del Collegio dei revi sori o il Reviso-

re Unico.--------------------------------------------------------------------------------------

Art. 20 - Riunioni del Consiglio Direttivo-------------------------------

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Pre-

sidente ovvero, in sua assenza, dal consigliere designato

da gli intervenu ti. Chi presiede la riunione è assistito dal
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se gretario, e in sua assenza, da un consigliere designato

fra gli intervenuti.--------------------------------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche in luogo diverso

dalla sede sociale dell'associazione, entro i confini nazio-

nali, salvo deroghe speciali e sporadiche o particolari casi

di urgenza, in cui si potrà riunire anche al di fuori dei

confini nazionali, esclusivamente in Bangladesh.---------------------

Ogni consigliere ha diritto ad un voto; i consiglieri non

possono delegare il proprio voto ad altro componente del

Con siglio Diret tivo.--------------------------------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente:------------------

- ogni volta che lo stesso ne ravvisi la necessità, e comun-

que al meno due volte l'anno;------------------------------------------------------

- qualora ne sia fatta richiesta scritta e sottoscritta da

almeno due consiglieri.---------------------------------------------------------------

Qualora il Presidente non provveda entro dieci (10) giorni

dalla ricezione della richiesta, il consiglio direttivo può

essere con vocato da qualunque altro componente dello stesso.

La convocazione deve essere fatta mediante invio del relati-

vo av viso a ciascuno dei consiglieri a mezzo lettera o posta

elettroni ca anche non certificata almeno cinque giorni prima

di quello fis sato per l'adunanza ovvero, in caso di urgenza,

almeno ventiquat tro ore prima. In mancanza di tali formali-

tà, il consiglio può dirsi regolarmente costituito solo nel

caso  in cui siano interve nuti tutti i consiglieri in carica.

L'avviso di convocazione deve essere inviato anche al Revi-

so re o a ciascun componente del Collegio dei revisori, che

può partecipare, senza di ritto di vo to, alle riu nioni  del

Consi glio Direttivo con funzioni con sul tive.---------------------------

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito laddove sia

pre sente la maggioranza dei consiglieri in carica, e delibe-

ra valida mente a maggioranza assoluta dei presenti. In caso

di parità, pre vale il voto di chi presiede.-----------------------------

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono constare da

verba le, sottoscritto da chi presiede la riunione e dal se-

gretario o, in sua assenza, da un consigliere (fra gli in-

ter venuti) designato alla verbalizzazione.-------------------------------

I verbali devono essere trascritti in un apposito libro del-

le adu nanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo

tenuto a cura del Consiglio Direttivo, che delegherà tale

compito al segretario.----------------------------------------------------------------

Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere an-

che me diante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti con-

dizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:-------------------

a. che sia consentito al presidente della riunione di accer-

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento

della riu nione, constatare e proclamare i risultati delle

vo tazioni;------------------------------------------------------------------------------------

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

ade guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
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zazione;----------------------------------------------------------------------------------------

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla

discus sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-

smet tere documenti.---------------------------------------------------------------------

Verificandosi    tali  presupposti,  l'assemblea  (intendendosi

per tale la riunione del Consiglio Direttivo) si ritiene

svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente e il Segre-

tario, o in sua assenza il soggetto verbalizzante.------------------

Art. 21 - Funzioni del Consiglio Direttivo-------------------------------

Il Consiglio Direttivo è dotato dei più ampi poteri di ordi-

naria e straordinaria amministrazione dell'associazione; in

particolare, il Consiglio Direttivo ha il compito di:-------------

- gestire l'associazione in ogni suo aspetto secondo gli

sco pi del presente statuto e sulla base degli indirizzi de-

linea ti dall'As semblea;---------------------------------------------------------------

- compiere atti di amministrazione ordinaria e straordina-

ria;----------------------------------------------------------------------------------------------

- predisporre il bilancio preventivo e il rendiconto consun-

tivo, entrambi su base annuale, da sottoporre successivamen-

te al vaglio dell'Assemblea, corredandoli di idonee relazio-

ni;------------------------------------------------------------------------------------------------

- determinare il compenso da attribuire al Presidente sulla

base dei criteri e modalità indicati dall'Assemblea, purchè

la corre sponsione non sia superiore a quella prevista dal-

l'art. 10 comma 6 lettera c del D. Lgs. 460/97.-----------------------

- stabilire l'entità della quota associativa annua, determi-

nata per la prima volta nell'atto costitutivo, e le modalità

di versa mento della stessa;--------------------------------------------------------

- tenere, curandone l'aggiornamento, i libri delle adunanze

e del le deliberazioni dell'Assemblea degli associati e del

Con siglio Direttivo, il libro degli associati, e tutti i li-

bri contabili ne cessari, delegando a ciò uno dei componenti;

- deliberare, se opportuno, regolamenti interni per l'esecu-

zione del presente statuto e/o per il funzionamento dell'as-

sociazione;-----------------------------------------------------------------------------------

-  proporre  un  Codice  Etico da sottoporre alla approvazione

del l'assemblea.----------------------------------------------------------------------------

Tra i componenti del Consiglio Direttivo viene nominato un

Presi dente, che assume la rappresentanza legale dell'Asso-

cia zione.--------------------------------------------------------------------------------------

Art. 22 - Cariche sociali-----------------------------------------------------------

Il Consiglio Direttivo nominerà tra i suoi membri il Presi-

dente, il Tesoriere e il Segretario, che restano in carica

quanto il Con siglio stesso e sono rieleggibili più volte.------

Art. 23 - Presidente del Consiglio Direttivo----------------------------

Il Presidente del Consiglio Direttivo ha la firma e la rap-

presen tanza legale e giudiziale dell'Associazione di fronte

a terzi ed è anche Presidente dell'Associazione.---------------------

Il Presidente ha il compito di convocare e presiedere le
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adu nanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, e di dare

esecuzione al le loro deliberazioni. Cura l'aggiornamento e

la tenuta del libro degli associati, vigila sul buon anda-

mento amministrativo, è re sponsabile dell'attuazione degli

scopi dell'Associazione, verifica l'osservanza dell'atto co-

stituti vo, dello Statuto e dei regolamen ti e ne promuove la

riforma ove se ne presenti la   necessità.---------------------------------

Il Presidente può svolgere altresì l'amministrazione ordina-

ria dell'associazione, sulla base delle direttive ricevute

in sede di Consiglio Direttivo, al quale riferisce circa

l'atti vità compiuta.--------------------------------------------------------------------

In particolare, il Presidente: stipula i contratti, riscuote

somme da parte di enti pubblici o privati e rilascia quie-

tan ze, tiene i rapporti con i fornitori. E' autorizzato,

inol tre, ad aprire conti correnti sia bancari che postali.

In  relazione a ciò è pertanto autorizzato a sottoscrivere e

fir mare i relativi contratti e a compiere qualsiasi opera-

zione  inerente  i  suddetti  conti.  In  fase  di  apertura del

conto può autorizzare alla firma altri membri del l'associa-

zione. E' au torizzato, infine, alla stipula di formali con-

venzioni con gli enti locali, regionali, nazionali e inter-

na zionali pub blici, privati e religiosi.----------------------------------

Al Presidente spetta un compenso annuale, che verrà determi-

nato dal Consiglio Direttivo sulla base dei criteri e delle

modalità indicate dall'Assemblea, nei limiti consentiti dal

D. Lgs. 4 di cembre 1997, n. 460 e successive modificazioni

ed integrazioni.--------------------------------------------------------------------------

Art. 24 - Il Tesoriere----------------------------------------------------------------

Al Tesoriere competono il coordinamento e l'organizzazione

di tut ta l'attività gestionale, esecutiva ed economica del-

l'as sociazio ne, nell'ambito delle direttive impartite dal

Consi glio direttivo e dall'assemblea. Potrà compiere con

firma li bera le operazioni di pagamento ed incasso sui conti

correnti dell'associazione, sempre nei limiti individuati

dal Consi glio direttivo.-------------------------------------------------------------

Il Tesoriere, in particolare, è responsabile della tenuta

della cassa, del libro cassa e del controllo dei conti cor-

renti bancari e deve rendicontare trimestralmente al Consi-

glio direttivo le mo dalità ed i termini di impiego delle

som me spese dall'associazione nello svolgimento dell'attivi-

tà sociale.-----------------------------------------------------------------------------------

Il Tesoriere affianca il Consiglio direttivo nella predispo-

sizione dei bilanci e delle eventuali relazioni accompagna-

to rie.-------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 25 - Il Segretario---------------------------------------------------------------

Il Segretario coadiuva il Presidente nella gestione ordina-

ria del l'associazione, redige i verbali delle riunioni del

Consi glio Di rettivo sottoscrivendoli con il Presidente e cu-

randone  l’esecuzio ne delle delibere. Redige altresì i verba-

li delle assemblee dei soci sottoscrivendoli con il Presi-

.



dente.------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 26 - Organo di controllo-----------------------------------------------------

L'Organo di controllo è nominato dall'assemblea ove ricorra-

no le condizioni disposte dall'articolo 30 del codice del

Terzo Settore.------------------------------------------------------------------------------

Può essere monocratico oppure formato da tre membri. In tale

caso costituisce un Collegio Sindacale il cui Presidente

vie ne eletto dall'assemblea.------------------------------------------------------

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

ni strazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizza-

ti vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzio-

na mento.----------------------------------------------------------------------------------------

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-

gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e

di utili tà sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-

zioni del Codi ce del Terzo settore, ed attesta che il bilan-

cio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida

di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore.--------------

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, in atti di ispe-

zio ne e di con trollo, e a tal fine, possono chiedere agli

ammi nistratori notizie sull'andamento delle operazioni so-

ciali o su determinati affari.---------------------------------------------------

E' compito del Presidente dell'Organo di controllo provvede-

re tem pestivamente alla convocazione dell'assemblea degli

asso ciati in caso di decadenza dell'intero Consiglio diret-

tivo per intervenuto venir meno della maggioranza dei mem-

bri, af finché si provveda alla nuova nomina.----------------------------

L'organo  di  controllo  può esercitare anche la revisione le-

ga le dei conti quando almeno un suo componente sia revisore

le gale iscritto nell'apposito Albo.-------------------------------------------

L’organo di controllo partecipa (senza diritto di voto) al le

riu nioni del Consiglio Direttivo.----------------------------------------------

Art. 27 - Organo di Revisione legale dei conti------------------------

Fatta eccezione per il caso di attribuzione all'organo di

control lo della revisione legale dei conti, ove ricorrano le

condizioni disposte dall'articolo 31 del Codice del Terzo

Settore, l'assem blea nomina un organo di revisione legale

dei conti composto da uno a tre membri, almeno uno dei quali

scelto fra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili,

istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia. Se plu-

rimo, all'interno dell'Organo così nomi nato l'assemblea

stes sa ne sceglie il Presidente.------------------------------------------------

L'Organo di Revisione procede al controllo della correttezza

della gestione, delle norme di legge e di statuto. In parti-

colare, prov vede al riscontro della gestione finanziaria;

ac certa la regolare tenuta delle scritture contabili; espri-

me il suo parere mediante apposite relazioni sui bilanci;

effet tua verifiche di cassa. I re visori dei conti possono
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assiste re alle riunioni del Consiglio di rettivo.---------------------

L'Organo di Revisione resta in carica tre anni e i suoi com-

ponenti possono essere rinominati.--------------------------------------------

--------------------------------------------BILANCIO--------------------------------------------

Art. 28 - Esercizio finanziario-------------------------------------------------

L'esercizio finanziario si chiude al trentuno dicembre di

ogni an no.------------------------------------------------------------------------------------

Alla fine di ciascun esercizio il Consiglio direttivo proce-

derà alla redazione del bilancio di esercizio formato dallo

stato pa trimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla rela-

zione  di  missio ne,  da presentare per l'approvazione, unita-

mente al programma del l'attività per il nuovo esercizio ed

al preventivo delle spese, all'assemblea da convocarsi entro

120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio.-----------

Nei casi previsti dalla legge dovrà essere redatto il bilan-

cio so ciale a sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 117/2017.-----------

Art. 29 - Deposito documenti------------------------------------------------------

Dalla data dell'avviso di convocazione dell'assemblea, bi-

lan cio e programma verranno depositati presso la sede del-

l'as sociazione a disposizione degli associati che intendes-

se ro consultarli.------------------------------------------------------------------------

Art. 30 - Divieto di distribuzione--------------------------------------------

E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di

uti li od avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capi-

tale durante la vita dell'associazione, salvo che la desti-

nazione o la distribu zione siano imposte dalla legge o siano

effet tuate a favore di al tre ONLUS che per legge, statuto o

rego lamento facciano parte del la medesima ed unitaria strut-

tura.--------------------------------------------------------------------------------------------

Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere obbliga-

to ria mente impiegati per la realizzazione delle attività

isti tuzionali e di quelle ad essa direttamente connesse.--------

---------------------------------------LIBRI SOCIALI----------------------------------------

Art. 31 - Libri sociali obbligatori-------------------------------------------

L'associazione deve tenere:--------------------------------------------------------

a) il libro degli associati;------------------------------------------------------

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle as-

sem blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali re-

datti per atto pubblico;-------------------------------------------------------------

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-

glio Di rettivo, dell'organo di controllo e di eventuali al-

tri organi so ciali;---------------------------------------------------------------------

d) il Registro dei Volontari.-----------------------------------------------------

I libri di cui alle lettere a), b) e d) sono tenuti a cura

del Consiglio Direttivo. i Libri di cui alla lettera c) sono

tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.--------------------------

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali,

se condo le modalità previste dal presente statuto.------------------

--------------------------TRASFORMAZIONE - SCIOGLIMENTO--------------------------

Art. 32 - Divieto trasformazione in società di capitali---------

.



L'associazione, ai sensi dell'art. 2500 - octies c.c. terzo

comma, non potrà trasformarsi in società di capitali.-------------

Art. 33 - Scioglimento----------------------------------------------------------------

L'associazione si scioglie per delibera assembleare ovvero

per inattività che si protragga per oltre due (2) anni con-

se cutivi.--------------------------------------------------------------------------------------

In caso di scioglimento dell'associazione l'assemblea nomi-

ne rà uno o più liquidatori che provvederanno alla liquida-

zione del patrimo nio secondo le norme di legge. Nel caso di

impos sibilità di rego lare costituzione dell'assemblea, cia-

scuno dei membri del Consi glio direttivo potrà chiedere al-

l'autori tà competente la nomina del o dei liquidatori.----------

Quanto residuerà esaurita la liquidazione verrà devoluto ad

altri Enti del Terzo Settore previo parere dell'organismo

previsto dalla legge.------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------RINVIO---------------------------------------------

Art. 34 - Rinvio--------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente statuto si intendono

ap pli cabili le norme di legge vigenti in materia di associa-

zio ni, di ONLUS e di ETS dopo la sua iscrizione nel RUN.--------

f.to: Monica Tosi Giorcelli--------------------------------------------------------

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE NOTAIO (L.T)---------------------------------
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